
 

 

 

 

 

 

 

 
 

APPROVATO DAL COLLEGIO DOCENTI CON DELIBERA 10 DEL 04/09/2024 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO CON DELIBERA 79 DEL 02/09/2024 

PREMESSA: La scuola come luogo di crescita civile e culturale della persona, rappresenta, insieme alla famiglia, 
l’ambiente privilegiato per acquisire il rispetto delle regole attraverso la conoscenza dei propri doveri e l’affermazione 
dei propri diritti. L’obiettivo delle norme introdotte con il Regolamento -DPR 235/2007- recante modifiche ed 
integrazioni al D.P.R.249/98 non è solo  precedere sanzioni più rigide e più adeguate alla gravità dei fatti quanto la 
realizzazione di un patto educativo tra famiglie, studenti ed operatori della scuola, dove le parti assumono impegni e 
responsabilità e condividono regole e percorsi di crescita degli studenti. 

 

L’ Istituto Comprensivo Statale “ Mameli-Manzoni” 

di Amantea-Lago 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti; 
VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria 
e ss.mm.ii; 
VISTO il DM 30 del 15 marzo 2007 “Linee di Indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni e cellulari e di altri  dispositivi 
elettronici durante l’attività didattica irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza di corresponsabilità dei genitori e dei 
docenti”; 
VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del 
cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e il contrasto del cyber bullismo; 
VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 
VISTO il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  
VISTA la Nota n. 107190 del 19.12.2022, Indicazioni sull’utilizzo dei cellulari e analoghi dispositivi elettronici in classe; 
VISTA la C.M. 5274 del 11.07.2024, Disposizioni in merito all’uso degli smartphone e del registro elettronico nel primo ciclo di 
istruzione; 
CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di equità educativa e dei 
bisogni educativi speciali individuali; 
PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre che dello 
studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica; 
PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata di risorse 
umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione 
e rispetto dei regolamenti, 

STIPULA 

con la famiglia dell’alunna/alunno 

il presente patto  

L’ISTITUZIONE SCOLASTICA SI IMPEGNA PER: 
1. creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la maturazione 

dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, 
la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione; 

2. offrire agli alunni, tramite i suoi operatori, modelli di comportamento corretto, rispettoso delle regole, 
tollerante, responsabile, disponibile al dialogo ed al confronto; 

3. operare secondo le indicazioni nazionali e a realizzare le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche 
elaborate nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere; 

4. favorire l’acquisizione dell’uso consapevole delle tecnologie digitali; 
5. tutelare il corretto sviluppo della persona e degli apprendimenti, disponendo il divieto di utilizzo in classe del 

telefono cellulare, anche a fini educativi e didattici, salvo casi particolari previsti dalla circolare di riferimento; 
6. far rispettare le norme di comportamento e i divieti durante tutte le attività didattiche, la ricreazione e i 

laboratori; 
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7. offrire un ambiente di apprendimento - fisico e digitale - favorevole alla crescita integrale della persona, 
garantendo un servizio didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, incentivando il processo di 
formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi di apprendimento;  
 

8. procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto alla progettazione e ai ritmi di 
apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati; 

9. comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nell’attività 
educativo-didattica e agli aspetti inerenti al comportamento; 

10. mantenere la riservatezza sui dati sensibili e le notizie riguardanti le alunne e gli alunni; 
11. offrire attrezzature e sussidi didattico-tecnologici adeguati; 

12. prevenire, vigilare e intervenire tempestivamente nel caso di episodi di bullismo, cyberbullismo, vandalismo e 
inosservanza degli altri divieti; 

13. promuovere l’insegnamento scolastico dell’ “Educazione civica”, secondo quanto previsto dalla Legge 20 
agosto 2019, n. 92 e dalla Nota MI n. 35 del 22 giugno 2020, ovvero sviluppare “la capacità di agire da cittadini 
responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della 
comunità”; 

14. offrire iniziative concrete per il recupero in situazioni di difficoltà e svantaggio al fine di favorire il successo 
formativo e combattere la dispersione scolastica, anche quella implicita; 

15. avere un abbigliamento consono che non susciti imbarazzo negli altri; 
16. promuovere una comunicazione che si caratterizzi per essere propositiva, incoraggiante e laddove correttiva, 

mai offensiva della persona. 
 
 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 
1. trasmettere ai propri figli il principio che la scuola è di fondamentale importanza per la loro crescita, nel 

rispetto dei valori condivisi; 
2. instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro 

competenza valutativa; 
3. tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il diario e le 

comunicazioni scuola-famiglia (circolari cartacee, sul WEB e sul registro cartaceo); 
4. partecipare alle riunioni previste, in particolare quelle dell’inizio dell’anno, nel corso delle quali vengono 

illustrati il P.T.O.F., il Regolamento della scuola, le attività che saranno svolte nell’anno; 
5. verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che lo studente segua gli impegni individuali e le 

regole della scuola, prendendo parte attiva e responsabile ad essa; 
6. mantenere aperta la comunicazione con i docenti e con la scuola attraverso la costante consultazione del 

registro elettronico, del sito istituzionale e la lettura del diario, firmando tempestivamente gli avvisi e 
partecipando ai colloqui scuola-famiglia; 

7. sostenere i propri figli nel lavoro a scuola e a casa e assicurare la frequenza e la puntualità alle lezioni, limitando 
le uscite anticipate e gli ingressi posticipati ai motivi di trasporto documentabili e ai casi eccezionali e 
giustificando con regolarità le assenze; 

8. aiutare il figlio ad organizzare gli impegni di studio e le attività extrascolastiche in modo adeguato e 
proporzionato; 

9. intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico di persone, 
arredi, materiale didattico, anche con il risarcimento del danno; 

10. adottare uno stile di vita rispettoso delle regole di civile convivenza e della dignità e dell’integrità delle 
persone, nel riconoscimento delle differenze di genere, cultura e religione, che orienti i bambini e i ragazzi 
verso comportamenti socialmente accettabili e condivisibili; 

11. condividere le sanzioni disciplinari previste dal Regolamento o ricercarne diverse da adottare per casi 
particolari (le sanzioni, infatti, tendono al rafforzamento del senso di responsabilità del discente ed al ripristino 
di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica); 

12. educare il figlio al rispetto delle norme sul divieto di fumo; 
13. prestare attenzione affinché il proprio figlio abbia un abbigliamento consono all’ambiente scolastico; 
14. usare un linguaggio rispettoso e mai volgare, favorendo l’uso dello stesso da parte del proprio figlio; 
15. far rispettare al proprio figlio il divieto di utilizzo del telefono cellulare a scuola 

LA RECENTE CIRCOLARE MINISTERIALE 5274 del 11.07.2024 DISPONE CHE, A TUTELA DEL CORRETTO SVILUPPO DELLA PERSONA E DEGLI APPRENDIMENTI,  E’ VIETATO 

L’ UTILIZZO IN CLASSE DEL CELLULARE , ANCHE AI FINI EDUCATIVI E DIDATTICI, PER GLI ALUNNI DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA FINO ALLA SECONDARIA DI I GRADO, FATTE 

SALVE NECESSITÀ PREVISTE NEI PEI E NEI PDP 



 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A MANTENERE LE SEGUENTI CONDOTTE: 
1. RISPETTO: di persone, di leggi, di consegne, di impegni, di strutture, di orari, di regole,; 
2. CORRETTEZZA: di comportamento, di linguaggio, di utilizzo dei media; 
3. ATTENZIONE: alle proposte educative dei docenti, ai compagni, all’abbigliamento che si indossa; 
4. LEALTÀ: nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni; 
5. DISPONIBILITÀ: a migliorare, partecipare, collaborare.  

 
È VIETATO PORTARE A SCUOLA OGGETTI DI VALORE, TELEFONI CELLULARI ED OGNI ALTRO DISPOSITIVO ELETTRONICO. 
QUALORA FOSSE STRETTAMENTE NECESSARIO PORTARE IL CELLULARE A SCUOLA SARÀ COMPITO DELLA FAMIGLIA AVANZARE RICHIESTA AL DIRIGENTE 

SCOLASTICO; IN QUESTO CASO IL CELLULARE DOVRÀ ESSERE MANTENUTO SPENTO E RIPOSTO NEL PROPRIO ARMADIETTO OPPURE CONSEGNATO AL DOCENTE 

DELLA PRIMA ORA CHE LO DEPORRÀ IN UN LUOGO DEDICATO DELLA CLASSE. SI FA PRESENTE CHE LA SCUOLA NON RISPONDE COMUNQUE DI EVENTUALI 

DANNI CHE POTREBBERO ACCADERE. (TALI NORME DI COMPORTAMENTO SI INTENDONO ESTESE AD OGNI MOMENTO DELLA VITA SCOLASTICA, COMPRESI 

L’INTERVALLO, LA REFEZIONE, IL TRANSITO SULLO SCUOLABUS). 
 

 
L’assunzione di questo impegno ha validità per l’intero periodo di permanenza dell’alunno nell’istituzione scolastica 

e ha carattere vincolante. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO I GENITORI 

Dott. ssa Licia Marozzo 
 

 

(Tagliare lungo la linea tratteggiata e compilare la dichiarazione da consegnare in segreteria) 
DICHIARAZIONE 

 
I sottoscritti,  
______________________________ ( nome) _______________________________ 
(cognome) 
 
genitori/tutori dell’alunn_   Classe
 plesso   
Dichiarano 
di aver letto il Patto di Corresponsabilità, di essere pienamente consapevoli: 
a) delle disposizioni richiamate nel presente Patto e delle conseguenti responsabilità; 
b) della necessità della loro scrupolosa osservanza. 
 _, lì  

Firma dei genitori/tutori     
 

Firma dello/a studente/essa __________________________________________________ 
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